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di Ugo Morelli

U na delle regole
elementari della
democrazia
dentro le
istituzioni è il

ricambio generazionale.
Tanto più importante
quando sarebbe necessaria
una decisa svolta a causa di
una situazione critica; svolta
che difficilmente può essere
però intrapresa da chi ha
concorso a determinare la
crisi. Il solito dilemma della
crisi profonda delle
istituzioni a ogni livello.
Un altro aspetto tanto

trascurato quanto necessario
per modificare il presente è
la rappresentanza
femminile, non solo per una
questione di pari
opportunità, ma perché il
codice materno e femminile
possono concorrere a creare
istituzioni più sensibili, più
capaci di rispondere ai
compiti primari che oggi
sono richiesti a istituzioni di
servizio, come la
Federazione trentina delle
cooperative. Si pongono al
centro questioni di sicura
rilevanza quando si parla di
quelle istituzioni, come il
mercato e la domanda, la
competenza tecnica e la
capacità di erogazione di
servizi utili e richiesti,
l’efficienza gestionale e
l’innovazione tecnologica.
Raramente si mette in
rapporto la democrazia
interna con l’efficacia di
quelle istituzioni. Eppure,
abbiamo evidenza che
proprio la crisi della
democrazia interna, e un
certo verticismo oligarchico
che non sempre tiene conto
delle indicazioni statutarie
sulla partecipazione, stia in
una relazione abbastanza
stretta con le crisi che si
stanno succedendo e che
hanno stravolto funzione,
ragion d’essere e speriamo
non il futuro della
cooperazione trentina.

continua a pagina 7

LA PORTA
CHIUSA
AI GIOVANI

Il Comune di Trento mette
a disposizione gratis (cioè to-
gliendo l’occupazione suolo
pubblico) piazza Fiera e piaz-
za Duomo per gli eventi di
un’estate ancora segnata dalla
pandemia. Otto le date: quat-
tro a luglio e quattro in ago-
sto. Per una tipologia di ini-
ziative predefinita: spettacoli
di danza, concerti o stand up
comedy. In queste ore è stato
pubblicato l’avviso per la ma-
nifestazione di interesse ri-
spetto alla proposta: c’è tem-
po fino al 22 giugno per ela-
borare un progetto. Sotto la
lente la notorietà dei protago-
nisti, la garanzia di distanzia-
mento sociale e l’attenzione ai
monumenti.

a pagina 2 Giovannini

«La criminalità organizzata
era radicata in regione dagli
anni ‘80». Lo spiega l’ex pm
Carlo Palermo che nella sua
maxi inchiesta, 40 anni fa, si
occupò di mafia in Trentino.

a pagina 5 Di Giannantonio

EstateConcerti,danzaestandupcomedynei finesettimana.«Torniamoafarvivere il centroeaiutiamounsettore incrisi»

Eventi, piazze gratuite
La strategia del Comune di Trento per rianimare la città. Otto date disponibili

L’intervistaL’expmPalermoricordalasuainchiesta, icontrasticonCraxielastragediPizzolungo

«Lemafie qui dagli anni ‘80»

GLI INTERROGATORI

‘Ndrangheta,
convalidati
altri tre fermi

R estano in carcere tre im-
putati bolzanini dell’inda-

gine «Freeland». Si tratta di
Luca Guerra, Daniel Crupi e
Marco Dall’Ara. Sono infatti
proseguiti ieri gli interrogato-
ri a carico dei 20 uomini accu-
sati di aver fatto parte, a vario
titolo, della «locale» della
‘ndrangherta. a pagina 5

di Luigi Ruggera

OPEREETRASPORTI

Olimpiadi,
90-110milioni
L’elettrificazione della

Valsugana, ma anche il
trasporto verso le valli di
F i emm e e F a s s a e i
collegamenti del Pinetano.
In vista delle Olimpiadi
i n v e r n a l i 2 0 2 6 i l
governatore Maurizio
Fugatti ieri ha Roma ha
rilanciato le infrastrutture
necessarie al Trentino. Sul
tavolo, la ripartizione del
miliardo di euro messo in
conto nel bilancio del
2020.

a pagina 4

ECONOMIA

Itas,sìabilancio
enomine
conpolemica

S i è ch iuso con una
perdita complessiva di

9 ,9 mil ioni di euro i l
bilancio di Itas mutua. Ieri
l’assemblea dei delegati,
che ha visto l’ingresso nel
cda di Andrea Girardi ed
Emanuela de Abbondi.
Soddisfatto il presidente
Lo renz , non A lbe r to
Guareschi.

a pagina 7

di Chiara Marsilli

Presidente Fabrizio Lorenz

I GESTORI: «CHIUSI E PRESI INGIRO»

La rabbia delle discoteche
a pagina 2

Terremoto nel Pd: Tonini si dimette
Lascia l’incarico di capogruppo.Dietro alla scelta lo scontro conOlivi suKaswalder

Giorgio Tonini ha lasciato
la guida del gruppo consiliare
del Pd. «Dimissioni irrevoca-
bili», quelle di Tonini, che uf-
ficialmente riguardano «pro-
blemi familiari e di salute»
ma anche in realtà, secondo le
indiscrezioni, sarebbero lega-
te al caso Kaswalder. E in par-
ticolare alle divergenze emer-
se nell’ultima riunione tra
partiti di opposizione e anche
tra Tonini e il suo collega di
gruppoOlivi. «Ora lamozione
di sfiducia» tiene duro però il
gruppo dem.

a pagina 4

IL BLITZ

Sgominata
cellulaanarchica
Trentinaarrestata
Una trentina di 31 anni,

Francesca Cerrone, è stata ar-
restata in Spagna con l’accusa
di aver costituito insieme ad
altri una cellula anarco-insur-
rezionalista con finalità di ter-
rorismo e eversione.

a pagina 6 Zamattio
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Calcio
Il Trento riparte
dal centrocampo
con l’ex Milan Osuji

Al castello di Pergine
I viandanti di Anvidalfarei,
sculture della sofferenza
di Gabriella Brugnara
a pagina 9

di Stefano Frigo
a pagina 8

Cooperazione

Cene per 10 e via i guanti,
i sindacati spiazzati

ILVIROLOGOPIZZATO

«Senzamascherina fuori
Insistere con i tamponi»

M assimo Pizzato, virologo del Cibio, vede
dei miglioramenti: il virus retrocede. Ma

sulla diagnostica, dice, attenzione alta.
a pagina 3

di Marzia Zamattio

Gli allentamenti da domani spiazzano i sin-
dacati: «Non siamo stati coinvolti nella delibe-
ra della giunta».

a pagina 3 Baldo
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PER LA FASE 3 IlvirologoPizzato: i dati confermanoun rallentamentodiCovid
Togliere l’obbligodimascherina all’aperto?Misura giusta

zione comunale «sette giorni
prima dell’evento». Non solo:
dovranno essere rispettate le
misure previste per l’organiz-
zazione di eventi e quelle rela-
tive alla gestione del persona-
le. Il Comune, a sua volta, si
impegnerà a «concedere in
concessione gratuita in di-
sponibilità del suolo pubbli-
co» la piazza e a «collaborare
alla promozione degli even-
ti».
I tempi di presentazione

delle proposte però sono
stretti: i progetti infatti do-
vranno essere consegnati al-
l’ufficio Protocollo di via Mac-
cani entro il 22 giugno— vale
a dire tra meno di dieci giorni
— depositando una busta
chiusa con la dicitura «eventi
socio-aggregativi piazza Fiera
e piazza Duomo, non aprire».
Tutti i progetti presentati

saranno quindi valutati da
una apposita commissione,
che terrà conto della qualità

complessiva della proposta
(vale a dire, la notorietà degli
artisti, l’originalità dell’inizia-
tiva, l’innovatività dell’idea),
ma anche della «capacità at-
trattiva del progetto nella cre-
azione di sinergia con il terri-
torio», del piano della comu-
nicazione e dell’allestimento
dell’area (l’adeguatezza della
proposta in relazione ai mo-
numenti storici presenti nelle
piazze, la capacità di garantire
il distanziamento sociale e
l’attenzione all’accessibilità e
alla sostenibilità ambientale).
L’apertura delle piazze non

è comunque l’unica misura
prospettata dall’amministra-
zione per animare la città: il
piano culturale definito dalla
giunta infatti prevede diversi
tasselli, come la programma-
zione di cinema all’aperto e
l’organizzazione di eventi di
vicinato.

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista

«Dobbiamo imparare
a convivere con il virus
Per l’ondata in autunno
tamponi a tappeto»
TRENTO I contagi da coronavi-
rus continuano a rallentare:
«ormai è certo». Giusto quin-
di introdurre da lunedì ulte-
riori allentamenti che inau-
gurano la Fase 3— tavolate fi-
no a dieci persone nei risto-
ranti, apertura dei centri
termali basta guanti nei su-
permercati — «perché biso-
gna imparare a convivere con
il virus». Ma dobbiamo essere
anche pronti a identificare
eventuali focolai nella secon-
da ondata che arriverà in au-
tunno rispondendo con una
forza diagnosticamolto eleva-
ta. Tradotto: essere in grado
di effettuare migliaia di tam-
poni. In attesa del vaccino. In-
tanto sarà essenziale difen-
dersi dall’influenza stagiona-
le vaccinandosi per ricono-
scere i sintomi del Covid-19.
Su questi temi riflette il viro-
logoMassimo Pizzato, profes-
sore al Cibio dell’ateneo tren-
tino, tra ottimismo e pruden-
za.
Professore, cosa ne pensa

degli allentamenti annun-
ciati da lunedì? È conferma-
to il rallentamento del con-
tagio del Sars-CoV-2?
«Il rallentamento della dif-

fusione del virus è un dato di
fatto. Lo vediamo dai tamponi
che indicano una positività
molto bassa (ieri su 1438 tam-
poni sono risultati positivi so-
lo due casi e sono 86 i trentini
positivi, ndr). Questo spinge
ad essere ottimisti e a inco-
raggiarci a riaprire».
Ritiene corrette queste

misure di allentamento?
«Sicuramente. Dall’espe-

rienza con virus simili come
altri coronavirus sappiamo
che potrebbe tornare, ma ab-
biamo imparato molto dalla
prima fase di contagio e d’al-
tronde non possiamo sempre
vivere rinchiusi: dobbiamo
riuscire a conviverci e le ria-
perture devono essere viste
con ottimismo, sempre met-
tendo in atto le precauzioni
necessarie».
Non è rischioso cenare al-

lo stesso tavolo fra amici e
familiari fino a dieci perso-
ne o andare alle terme?
«Il rischio c’è sempre, ma

dobbiamo accettarlo. Ripeto,
non potevamo quando il virus
circolava molto perché il ri-
schio era troppo elevato, ma
ora possiamo permettercelo
con i pochi casi registrati».
Da lunedì cade anche l’ob-

bligo dei guanti al super-
mercato e nei negozi al det-
taglio e Fugatti intende su-
perare l’obbligo della ma-
scherina all’esterno.
«I guanti servivano poco

anche prima, l’igienizzazione
delle mani è l’azione più ap-
propriata come precauzione.
Per lemascherine va bene uti-
lizzarle nei luoghi chiusi, ma
non all’aperto, sono d’accor-
do. Bisognerà, invece, essere
attenti più avanti per identifi-
care subito un eventuale foco-
laio che si presenterà in au-
tunno ed essere pronti con i
tamponi per circoscrivere i
casi: la nostra sfida sarà que-

sta. Ma in base alle conoscen-
ze acquisite potremo diagno-
sticare i sintomi in modo mi-
gliore».
Per raggiungere lo scopo

può essere utile una vacci-
nazione anti-influenzale su
larga scala?
«Sarà cruciale. Con l’arrivo

dell’inverno e dell’influenza
sarà assolutamente essenzia-
le. Insieme ai tamponi: mi au-
guro che venga istituito un si-
stema che sia pronto per l’au-
tunno, un monitoraggio dia-
g n o s t i c o a m p i o p e r
rispondere con efficacia. Non
possiamo rilassarci per i po-
chi casi attuali. Non c’è niente
di certo con questo virus».
Con il rischio di una se-

conda ondata di contagi co-
me vede il rientro a scuola in
presenza per migliaia di
bambini e ragazzi?
«La seconda ondata è pro-

babile, ma gli studenti devo-
no rientrare in classe, dobbia-
mo accettare che la vita conti-
nui: le divisorie in plexiglass
sono un’esagerazione, ma ci
sono altre precauzioni appli-
cabili. Prima cosa dovremo
essere pronti con le diagnosi
e salvaguardare le fasce più ri-
schio, ma poi da qui a un an-
no sarà anche pronto il vacci-
no. Anche noi ne stiamo stu-
diando uno contro il Sars-
CoV-2 , è quas i p ron to :
servono ulteriori risorse per
continuare la sperimentazio-
ne, ma siamo fiduciosi».

Marzia Zamattio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sicurezza

di Donatello Baldo

«Allentamenti da domani?
Failoni li porti nel comitato,
delle novità non s’è parlato»
Isindacati: «Delibera improvvisa, siamo stati esclusi»

TRENTO Via i guanti per la spe-
sa al supermercato, fino a
dieci persone attorno al tavo-
lo del ristorante, tornano i
buffet (se monodose), au-
menta il numero dei letti uti-
lizzabili nei rifugi e si riduco-
no anche le distanze nelle pi-
scine pubbliche. L’intervento
sui protocolli nella delibera
firmata dall’assessore al turi-
smo Roberto Failoni non toc-
ca solo il via libera alle terme,
come aveva anticipato ai sin-
dacati: «Tramite il dirigente
del suo dipartimento— spie-
ga infatti Walter Alotti, segre-
tario della Uil del Trentino—
ci aveva spiegato che intende-
va intervenire su questo unico
punto, per motivi di urgenza,

per poi portare tutto il resto al
Comitato salute e sicurezza
sul lavoro, com’è giusto che
sia». La Cgil: «Failoni torni al
Comitato con i protocolli, sul-
la sicurezza è necessaria la
condivisione»
Il sindacalista della Uil è ar-

rabbiato: «Della delibera fir-
mata da Failoni l’abbiamo let-
to sui giornali, ma così non si
fa, per rispetto di tutti quelli
che sono attorno a quel tavo-
lo, sindacati ma anche datori
di lavoro, parte tecnica e sani-
taria. Non è la prima volta che
succede, e succede sempre
con lo stesso assessore —
spiega Alotti— che per quan-
to riguarda le sue competen-
ze vuol decidere lui in auto-

nomia, pressato forse dalle
lobby di ristoratori ed alber-
gatori. Una modalità assurda
— dice il sindacalista — per-
ché non basta pubblicare un
post su Facebook per aver as-
solto alla regola della condivi-
sione e dell’approfondimento
con tutti i soggetti incaricati.
Facebook non è ancora assur-
to a rango istituzionale».
«Immaginavo facesse così,

l’aveva già annunciato», spie-
ga il segretario della Cisl Mi-
chele Bezzi. «Ho incontrato
Failoni un paio di volte sul te-
ma della riapertura degli im-
pianti a fune. Anche per que-
sto punto ero convinto che
venisse fatto un passaggio in
Comitato salute e sicurezza,
ma così non avvenne e lo stes-
so Failoni mi disse che si sa-
rebbe limitato al passaggio in
giunta. Io capisco la fretta —
afferma Bezzi — ma è una
questione di metodo, di ri-
spetto non solo della parte
sindacale ma anche di quella
datoriale presente nel comi-
tato. Failoni si degna solo di
una comunicazione il giorno
prima, se va bene. In quel co-
mitato— continua il segreta-

rio Bezzi— siamo lì per aiuta-
re, per migliorare, per facili-
tare la traduzione dei proto-
colli nell’operatività delle
mansioni dei lavoratori, e tut-
ti quanti condividiamo lo
stesso obiettivo, quello della
sicurezza di dipendenti e di
clienti».
«Failoni prenda quei pro-

tocolli e torni al comitato per
la salute e la sicurezza sul la-
voro, dove verranno discussi
e approfonditi», afferma du-
ro il segretario della Cgil An-
drea Grosselli. «Quel comita-
to è stato istituito proprio per
mettere nelle condizioni le
aziende di ripartire in sicu-
rezza, cosa che le stesse
aziende dovrebbero rivendi-
care perché i clienti chiedono
questo e se non hanno cer-
tezze non tornano in albergo
e al ristorante. E Failoni non
dica che il problema sono i
sindacati perché su trenta
componenti, che compren-
dono anche la parte tecnica e
scientifica e le rappresentan-
ze dei datori di lavoro, i sin-
dacati hanno soltanto quat-
tro voti».

© RIPRODUZIONE RISERVATAProtezioni Un bar del centro. Da domani non servirà la mascherina

❞

L’esito
dei tamponi
ci porta
a essere
ottimisti:
il virus
retrocede

Dobbiamo
però
essere
sempre
pronti
per gestire
un ritorno

Cene con
dieci amici?
Possiamo
permetter-
celo. I guan-
ti servivano
a poco

2
sono i contagi
censiti nelle
ultime 24 ore e
zero i decessi in
Trentino

86
sono i trentini
attualmente
positivi a
Covid-19, uno
in rianimazione

Codice cliente: null

CORRIERE DEL TRENTINO 130620 PAG 3

Lorenzo Sighel



